
SALÒ. C’è anche un pezzo di
Lumezzane (l’allenatore Mar-
colini, i giocatori Giosa, Gatto,
Russini e Marconi) nell’Ales-
sandriache oggi(ore15, ingres-
so gratuito) allo stadio Mocca-
gatta riceve la FeralpiSalò per
un’amichevole con la quale i
grigi ed iverdeblù cercanodi ri-
trovare un po’ del ritmo partita
andatopersonelledue settima-
ne che sono seguite all’ultima
gara del campionato di serie C
giocata nel 2017

Qui Feralpi. È tempo di ripar-
tenza per Michele Serena, il
quale in attesa di capirese e co-
sa il mercato di riparazione
porterà di nuovo alla sua squa-
dra, ha convocato i soliti noti
per la trasferta alessandrina. Si
tratta dei portieri Caglioni e Li-
vieri; dei difensori Alcibiade,
Emerson, Marchetti, Parodi,
Ranellucci, Tantardini e Vito-
francesco; dei centrocampisti
Boldini, Capodaglio, Dettori,

Gamarra e Magnino; e degli at-
taccanti Ferretti, Guerra, Vol-
tan, Mattia Marchi e Jawo.

Il testèsenzadubbio proban-
te, perché l’Alessandria che lo
scorso anno ha dilapidato una
serieBgiàcertaconuno sciagu-
rato girone di ritorno e che non
ha iniziato al meglio la nuova
stagione, resta una delle mi-
gliori formazioni della terzase-
rie e quello odierno, chissà, po-
trebbe anche essere una sfida
da play off, tra qualche mese.

Mercato. Nel frattempo i due
team affrontano il match an-
che pensando che fra qualche
giorno gli effettivi a disposizio-
ne dei due tecnici potrebbero
essere diversi.

Perrimanere in casa salodia-
na,non ècertoche PaoloCapo-
daglio e Francesco Dettori l’1
febbraio (e magari anche pri-
ma) saranno ancora nella rosa
di Michele Serena, visto che il
loro nome compare sul taccui-
no di direttori sportivi di altri
club. In particolare, Capoda-
glio potrebbe finire nel girone
C, mentre per Dettori la desti-
nazione più probabile sembra
essere il Siena del girone A, in
vantaggio su Reggiana ePorde-
none anche perché queste so-
no compagini che stanno lot-
tando contro la Feralpi.

Il diesse verdeblù Marroccu
è al lavoro, ma difficilmente
prima di lunedì verranno uffi-
cializzati cessioni o nuovi arri-
vi. Che potrebbero riguardare
non solo Michele Rocca, cen-
trocampista classe ’96 della
Sampdoria nella prima parte
dell’anno alla Pro Vercelli, o il
difensore Moustapha Beye,
classe ’95, del Novara.

Il caso. In chiusura uno sguar-
do a ciò che accade a Vicenza.
Ieri in serata si è diffusa la voce
di un accordo tra vecchi e nuo-
visoci per poterpagare ai tesse-
rati almeno parte dei molti sti-
pendi arretrati. Oggi ne sapre-
mo di più, ma la parola fine
sembra quella più realistica. //

D
opo quattro giorni di
temperature primaverili, ieri il
Brescia a Latina ha subìto
l’inevitabile ritorno

dell’inverno. Acqua a secchiate, strade
allegate e ovviamente anche il campo di
allenamento delle rondinelle al centro
sportivo Ex Fulgorcavi non è stato
risparmiato da Giove Pluvio.

Pasquale Marino ha preferito così
tenere la squadra nell’albergo dotato di
una struttura al coperto dove si può
lavorare comunque con la palla
sfruttando un campo da calcetto, anzi da
calciotto visto che si è finita la seduta con
una partitella otto contro otto. Si è
lavorato per almeno un’ora e un quarto
su agilità, mobilità e tecnica, con tanta,
tanta palla. Álla fine della seduta alcuni
giocatori sono rientrati in camera mentre
altri hanno dato vita a un torneino di
calcio tennis vinto dalla squadra di
Gastaldello su quella di Pelagotti. I due
(come potete leggere nell’altra pagina)
hanno poi proseguito la sfida a carte.

Questa mattina la squadra lavorerà in
palestra al Palafitness e nel pomeriggio
tornerà ad allenarsi sul campo (le
previsioni parlano di un sensibile
miglioramento con il ritorno del sole)
dove Marino proseguirà nelle
esercitazioni sul modulo 4-3-3 senza
però tralasciare qualcosa ancora con la
difesa a 3. Domani altri due allenamenti
mentre domenica ci sarà l’ultima seduta
di lavoro e dopo il pranzo la squadra farà
ritorno a Brescia ancora in treno. Marino
quasi certamente concederà un giorno di

riposo lunedì e martedì ci si ritroverà al
San Filippo per iniziare a preparare la
prima giornata di ritorno in programma
domenica alle 15, in posticipo rispetto al
resto del campionato, al Rigamonti
contro l’Avellino.

Proved’agilità.Per Dimitri Bisoli

Acqua a catinelle ieri su Latina, seduta di lavoro al coperto

CAMPO ALLAGATO?
C’È IL «CALCIOTTO»

Cristiano Tognoli

In campo pensando al mercato
ed agli arrivi di Rocca e Beye
Caso Vicenza: oggi nuova puntata

BRESCIA. Combattivo. Deciso.
Sincero. E per questo, anche
molto scomodo ed inviso alla
Lega dilettanti, alla quale Giu-
seppe Cesari, presidente del
Brescia calcio femminile, man-
da una lettera aperta sul caso
dello sponsor del campionato
di serie A femminile, la pastic-
ceria di Busto Garolfo (in pro-
vincia di Milano) «I dolci sapo-
ri», fallita il 7 dicembre.

Dubbi. «Quando la scorsa esta-
te furono presentati i calendari
dei campionati nazionali fem-
minili sotto l’egida del nuovo
main sponsor "I Dolci sapori" -
scrive Cesari -, il giorno succes-
sivo il mio ds scaricò una sem-
plice visura camerale con i bi-
lanci degli ultimi 3 anni. Que-
ste le sue parole: "Beppe, Ta-

vecchioci haportatouno spon-
sor che ha debiti quasi come il
fatturato, poco capitalizzato,
pochissimi crediti" e altri dati
tecnico fiscali imbarazzanti
che ora non ricordo. Il succo
del discorso era: una pasticce-
ria di Busto Garolfo sull’orlo
del fallimento, che speranza di
investimentipotevadare alCal-
cio femminile italiano»?

Domande. «Immediatamente
chiesi ai vertici federali in cosa
consistesse l’investitura a
mainsponsordi una realtàeco-
nomica del genere. Risposta
della federazione? Silenzio».

Ed ancora... «Mi sono preso
critiche ed ho subìto pressioni
dalla federazione per esporre
lo striscione "I Dolci Sapori"
durante le partite casalinghe,
mala miarispostaèsempresta-
ta che fin tanto non sarebbero
stati chiariti gli aspetti di van-
taggio per il calcio femminile
nel pubblicizzare quell’azien-
da, in casa Brescia solo i nostri
sponsor (che pagano per lega-
re la loro immagine a quella
della mia società) avrebbero
avuto pubblicità. Con senten-
za n. 153/2017 del 07.12.17 è
stato dichiarato dal Tribunale
di Busto Arsizio il fallimento di
"I Dolci Sapori srl", il 02.03.18 è
stato stabilito il termine entro
il quale insinuarsi al passivo.
Sarà la volta buona, essendo
pubblici i crediti vantati dalle
società creditrici, per conosce-
re in cosa consisteva l’investi-
mento di una pasticceria di Bu-
stoGarolfo nel calcio femmini-
le. Tra l’altro, ad oltre un mese
dalla sentenza del fallimento,
non ci è giunta nessuna comu-
nicazione in merito da parte
della Lnd». //

L’ALLENAMENTO

Si trattaancora.Per Carlos Embalo. Nonostante il Pescara

Sponsor Lnd fallito:
il Brescia di Cesari
vuol vederci chiaro

Sarà il nuovoplay? Lo svedese Gustafson

Capodaglio. Il centrocampista

sembra vicino all’addio

Serie C
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FeralpiSalò: test
ad Alessandria
dopo la lunga pausa

Cesena
Ecco la doppietta:
Emmanuello e Suagher
In prestito dall’Atalanta
(proprietaria dei cartellini) il
mediano Emmanuello (era a
Perugia) e il centrale
Suagher (era ad Avellino).

Bari
Puntellata la difesa
col centrale Oikonomou
Dopo che ha risolto il
prestito con la Spal, il
difensore centrale greco
Marios Oikonomou passa
dal Bologna al Bari.

Palermo
C’è l’attaccanteMoreo
in prestito dal Venezia
Per Bruno Tedino ecco una
nuova punta: si tratta di
SimoneMoreo, in prestito
con diritto di riscatto dal
Venezia.

Presidente.Giuseppe Cesari

Calcio femminile

IN BREVE
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